
Il porto di Napoli è uno dei prin-
cipali scali mediterranei per la
quantità e la varietà dei traffici e
per la qualità dei servizi offerti alle

navi in transito. Si tratta di uno scalo po-
lifunzionale: traffico commerciale, traf-
fico passeggeri, cantieristica: sono i tre
settori in cui si articola l’economia
portuale. In particolare, il settore com-
merciale e quello passeggeri sono i
due punti di forza di tale economia. Il
sito si estende su una superficie di

1.336.000 m2, conta oltre 70 ormeggi per
11,5 km di banchina e ha fondali che ar-
rivano fino a 15 m di profondità. Il set-
tore commerciale si articola in rinfuse
solide, liquide, container e merci varie.
Il traffico contenitori, nello specifico, è
negli ultimi anni cresciuto in maniera
tale da farlo diventare uno dei punti di
forza dell’economia portuale parteno-
pea. Esistono due terminal per legna-
mi e cellulosa - che occupano com-
plessivamente una superficie di circa
35.000 m2 - gestiti dalla società Ma-
gazzini Generali Silos e Frigoriferi e
ogni anno vi si movimentano centina-
ia di migliaia di tonnellate di prodotti
forestali. Per la presenza di importan-
ti fabbriche di lavorazione dei cereali, nel
porto sono presenti due terminal per
i prodotti cerealicoli.

Le strategie di sviluppo
Le strategie di sviluppo adottate dal-
l’Autorità Portuale di Napoli si sinte-
tizzano nel Nuovo Piano Regolatore del
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Progetto esemplare
nel porto di Napoli

Nella nuova
strategia
dell’autorità
portuale campana si
colloca il restyling
del molo Carmine.
L’obiettivo?
Recuperare
banchine inagibili,
potenziare quelle
esistenti e
guadagnare spazi
importanti
collocando il sito
tra le punte di
diamante del
Mediterraneo. Vi
illustriamo i dettagli
del progetto grazie
alla preziosa
collaborazione di
Francesco
Cantisani,
International Sales
Director della
società salernitana



porto. Tale piano regolatore è essen-
zialmente un progetto che mira all’ot-
timizzazione qualitativa/quantitativa
dello spazio portuale attraverso inter-
venti di razionalizzazione e ristruttu-
razione: è stato ideato nell’ottica della
flessibilità per rispondere in modo di-
namico allo sviluppo dei traffici e or-
ganizza lo spazio portuale in aree omo-

genee (zonizzazione). Il piano suddivi-
de il porto essenzialmente in tre aree
funzionali:
Area Passeggeri, dislocata nella zona
occidentale del porto e a diretto con-
tatto con una parte della città (Piazza
Municipio), in cui recenti scoperte ar-
cheologiche hanno portato alla luce re-
sti dell’antico porto romano;
Area Commerciale, suddivisa in area
merci e in area container, dislocata
nella zona orientale. Qui saranno po-
tenziati i collegamenti viari e ferrovia-
ri con l’area interportuale della regione;
Area Cantieristica, concentrata nella
parte centrale del porto, per servire sia
l’area turistica che quella commerciale.
Il Piano ne prevede la riorganizzazione
logistica e funzionale con l’obiettivo di

creare un polo dell’attività naval-mec-
canica.
In ognuna delle aree sono programmati
interventi di ampliamento, ristruttu-
razione, potenziamento delle infra-
strutture e riorganizzazione funziona-
le degli spazi, per un investimento glo-
bale di circa 470 milioni di euro.

Il progetto
Il restyling del molo Carmine prevede
la realizzazione di 380 pali di diametro
1.200 mm a una profondità di 25,1 m
e i relativi tiranti a trefoli aventi una lun-
ghezza attiva di 16,5 m ed una lun-
ghezza passiva di 20 m.

L’impresa
L’intera opera sarà realizzata dalla società

Geocon (www.geoconsrl.it). La serietà
professionale, insieme a un costante
impegno e intraprendenza, hanno con-
sentito a quest’azienda di affermarsi tra
le imprese più specializzate, attrezzate e
apprezzate del proprio settore. La Geo-
con esegue pali trivellati di medio e gran-
de diametro, paratie ancorate, pali con
tecnologia C.F.A., diaframmi continui, ti-
ranti e chiodature, micropali, jet-grou-
ting, drenaggi verticali e suborizzontali
e prove di carico su pali. Il notevole ba-
gaglio di esperienza accumulato in diversi
anni, il costante rafforzamento delle
attrezzature dell’azienda, il continuo
incremento della specializzazione dei suoi
addetti uniti all’aggiornamento dei si-
stemi di perforazione rendono la Geo-
con in grado di applicare le sue tecno-
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Le opere

Luogo dell'intervento Tipo di intervento effettuati o ancora da effettuare

1 Molo Bausan Prolungamento
2 Molo Flavia Gioia Prolungamento
3 Alveo Pollena Tombamento
4 Calata Villa del Popolo Sistemazione
5 Molo Vittorio Emanuele Sistemazione
6 Immacolatella vecchia Consolidamento e prolungamento • lunghezza: 180 m.

• larghezza: 70 – 150 m.
7 Molo San Vincenzo Recupero e consolidamento
8 Palazzina Ferport Costruzione
9 Bacini 1-2-3 Ammodernamento
10 Gru - molo Bausan Impianto 2 gru post-panamax
11 Darsena di Levante Tombamento e adeguamento
12 Calata Piliero Predisposizione ormeggio • lunghezza: 250 m.

• larghezza: 180 m.
13 Molo Pisacane Consolidamento banchina di levante
14 MOLO CARMINE COLMATA E CONSOLIDAMENTO
15 Diga foranea Duca d'Aosta Rafforzamento
16 Stazione Marittima Ristrutturazione pensiline
17 Calata Marinella Ammodernamento pontile e scala d'alaggio
18 Molo Vittorio Emanuele Ristrutturazione molo ed escavo fondali

Fonte: Autorità Portuale di Napoli



logie per l’ottimale esecuzione dei lavo-
ri che le vengono affidati. La puntualità
nel rispetto del programma lavori sta-
bilito dal committente e la concorren-
zialità dei prezzi fanno sì che diverse
aziende di primaria importanza nazio-
nale le accordino la loro preferenza.
L’organizzazione possiede attualmente
l’attestazione SOA per la categoria OS21

classifica IV e un sistema di gestione per
la Qualità conforme alla norma UNI EN
ISO 9001-2000.

La trivella protagonista
Per la realizzazione dell’opera, la Geocon
sta utilizzando una trivella di nuova
generazione modello Sunward SW 24.
Tale trivella è stata fornita dalla SIP&T spa

(www.sipdrill.it), distributore esclusivo
per l’intera comunità europea di tutta la
gamma di macchine per pali realizzati
dalla Hunan Sunward Intelligent Ma-
chinery CO., LTD. La SW 24 è stata de-
finita da molti addetti ai lavori come un
vero e proprio gioiello, tutto ciò grazie
ad ottime prestazioni e notevole versa-
tilità, due qualità molto apprezzate in di-

4 PF | novembre-dicembre 2009

SEZIONE TIPO ESISTENTE

PIANTA TRATTO CORRENTE

SEZIONE TIPO
TRATTO CORRENTE

A-A



versi cantieri in tutto il mondo. La sua ro-
tary è stata progettata per eseguire pali
trivellati aventi un diametro massimo di
2 m e una profondità massima rag-
giungibile di 48 m con asta a incastro e
di 66 m con asta a frizione. La trivella è
dotata di un motore Cummins tipo
QSL9-325 da 242 kW a 2.100 giri/min, di
una pompa principale Rexroth da 420
l/min e di una testa di rotazione dotata
di una coppia reale di 240 kNm con una
velocità min/max di 6/26 giri/min con
spin-off avente velocità di scarico pari a
140 giri/min. La forza massima di
tiro/spinta sul kelly è di 185 kN; la forza
di estrazione è di 210 kN; il piede del must
è telescopico, comandato idraulica-
mente. Altre peculiarità sono: larghezza
di trasporto 3.000 mm; larghezza in
condizione di lavoro 4.400 mm; lun-
ghezza di trasporto 14.729 mm; altezza
di trasporto 3.365 mm; peso in condi-
zione di lavoro 72 t. La trivella inoltre è
fornita del certificato di conformità alle
normative seguenti: 89/3927CEE, come
modificata da 91/368/CEE, 93/44/CEE,
93/68/CEE; 89/336/CEE, relative alla
compatibilità elettromagnetica;
73/93/CEE, compatibilità bassa tensione.

Realizzazione del progetto
In dettaglio, il progetto prevede pali ac-
costati di cemento armato rivestiti di la-
mierino avente spessore di 12 mm,
quindi la prima fase da realizzare è
quella di avanzare in profondità fino ad
una quota di -11,5 m (dal livello del mare)
utilizzando delle camice di rivestimen-

to aventi diametro esterno/interno di
1.350/1.270 mm dall’interno delle qua-
li si asporta il materiale di risulta grazie
a dei bucket doppio fondo equipaggia-
ti da terra o da roccia a seconda della na-
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> dal cantiere
SIP&T

Bucket doppio fondo da roccia – tipo SHD

Bucket doppio fondo da terra – tipo SHD

Avanzamento contemporaneo delle
camice di rivestimento e dell’utensile

DETTAGLIO PLANIMETRICO
DETTAGLIO TIRANTE A TRIFOLI

PAVIMENTAZIONE FLESSIBILE
DETTAGLIO



tura geologica del terreno da trivellare.
Dalla relazione geologica si evince che la
natura del terreno fino alla quota di -11,5
m è costituita da riporto eterogeneo, cal-
cestruzzo, massi di trachite, elementi de-
rivanti da demolizioni (tufo, mattoni, ec-
cetera), ghiaia e sabbia.
Sicuramente questo primo tratto risul-
ta il più impegnativo, dato che la trivel-
la deve contemporaneamente avanza-
re con le camice di rivestimento e aspor-
tare il materiale di risulta. Tutto ciò è reso
possibile dall’accoppiata vincente SW 24-
SIP&T: la prima è dotata di una rotary
con predisposizione per l’avanzamento
contemporaneo delle camice e del buc-
ket, la seconda ha realizzato per la Geo-
con le camice di rivestimento, il kelly bar
e tutti i diversi utensili necessari alla rea-
lizzazione del progetto. Una volta rag-
giunta la quota -11,5 m bisogna infiggere
attraverso le camice di rivestimento un
lamierino avente diametro esterno/in-
terno 1.224/1.200 mm e una lunghezza

di 15 m, il lamierino penetra nel fondo
marino attestandosi per altri 3,5 m rag-
giungendo così la quota -15 m.
Superata la quota di -15 m, siamo in pre-
senza di sabbia limosa di origine piro-
clastica, quindi si possono estrarre le ca-

mice di rivestimento e, allo stesso tem-
po, attraversando il lamierino si può rag-
giungere la quota di progetto di -25,1 m
(senza l’utilizzo delle camice di rivesti-
mento e del lamierino).

≤

Inserimento del lamierino di acciaio

Avanzamento at-
traverso il lamie-
rino senza l’uti-
lizzo delle camice
di rivestimento


